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NEL MONDO 

Golfo 
Pace: scende 
in campo 
l'Algeria 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMWOCUI 

' • • AMMAN. Ripartedallaca-

Kitale giordana l'iniziativa per 
i •soluzione araba». Ma a 

guidarla non c'è l'inaffidabile 
Gheddafi, o quell'ostaggio 
economico e politico dell'I
rate, che è re Hussein dall'Ini
zio di questa crisi. 

A ripercorrere H calvario 
degli Incontri con l'principi» 
di Amman, Baghdad e Riya-
dh- è il premier algerino 
Chadll Benjedid Ladilferen-
za è il peso specifico del per
sonaggio, l'obiettivo è lo sles
so. Impacchettare un Incon
tro Ira i due grandi nemici, il 
saudita re Fahd e Saddam 
Hussein nella convinzione 
che soltanto un incontro for
male tra chi «ha chiamato» I 
marines dello scudo nel de
serto e chi ha provocalo il lo
ro arrivo possa sistemare in 
chiave araba un conflitto nel 
quale il tempo della guerra è 
ogni giorno più vicino. 

Cosi è Benjedid. che vanta 
0 sostegno di Willy Brandt, di 
tutti i non allineati e dei paesi 
arabi non coinvolti nel deser
to saudita con Bush, a racco
gliere in eredita tutti gli sforzi 
del re giordano e dell Olp per 
un patto mediorientale sul 
Golfo Perchè l'Algeria è in 
questo momento in una posi
zione ideale per mediare: il 
10 agosto durante il vertice 

'della Lega araba al Cairo, pur 
condannando l'invasione del 
Kuwait, Algeri si era astenuta 
nel voto contro Tirale. 

Prima tappa Amman, dove 
ChadH BenjedkJ è arrivato ieri 
sera, poi Saddam e re Fahd, 
anche se il leader algerino 
spera di recarsi in altre due 
citta, a Teheran da Rafsanja-. 
ni che non accetta l'idea di 
dare all'Irate uno sbocco sul 
mare del Golfo dopo che II-

>ran ha speso otto anni di 
guerra e centinaia di migliaia 
di morti per evitarlo, e a Da
masco, alla corte di un ditta
tore. Assad, che si è alleato 
con-gl) Usa solo per ridurre, e 
,se possibile eliminare, la tea-
'.dershlp di Saddam in quel
l'aerea di Medio Oriente che 

iva dalla Palestina occupata al 
Golfo. Quali sono le carte di 

[Benjedid? Il rispetto che gode 
fl'AnerU nel mondo arabo? 
JU scelta del tempo nello 
{scendere io campo a poco 
più di un mese dalla scaden
za dell'ultimatum dell'Orni? 
•Tutte e nessuna» ha detto un 
diplomatico algerino. Anche 
•te si è saputo che il leader al-
,gerino ha deciso di Iniziare il 
viaggio solo dopo aver incon
trato due volle ad Algeri Alt 
"Ben Muslira, messaggero e 
'consigliere di re Fahd. Un 

1 particolare che assume un si
gnificato perchè (ino ad oggi 

iad opporsi a qualsiasi vertice 
tra Baghdad e Riyadh erano 
,stati I sauditi, non certo Sad-
idam che lo va chiedendo da 

. Una delle ipotesi filtrate 
'dalle consultazioni di Chadll 
;BenJedid è l'organizzazione 
di un summit re Fahd-Sad-
•dam. sorto l'ombrello protet
tivo di altri paesi arabi Alme-
Ino cinque, incluse la Glorda-
jnia, la Stria, l'Oman • nella 
.qualità di presidente di turno 
del Consiglio di cooperazio-
jne araba - e l'Egitto. Un'ipo-
ìtesl che mezzo mondo arabo 
insegue senza successo alcu
no dal3agoslo 

Il presidente americano promette 
al governo di Tel Aviv 
di non danneggiare lo Stato ebraico 
nella soluzione della crisi del Golfo 

Il leader del Likud oflre in cambio 
di non attaccare da solo Baghdad 
Conferenza di pace forse stralciata 
dalla risoluzione delle Nazioni Unite 

Bush tranquillizza Shamir 
«Con Tlrak nessun accordo a spese di Israele» 
Shamir promette a Bush che Israele non farà preci
pitare la crisi nel Golfo attaccando l'Irate per conto 
suo. In cambio gli Stati Uniti lo rassicurano che l'e
ventuale compromesso con Saddam Hussein «non 
sarà a spese di Israele» e gli presentano su un piatto 
d'argento la battaglia sostenuta all'Onu per non far 
includere nella risoluzione sulla Palestina il richia
mo ad una conferenza per il Medio Oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDQINZBCRQ 

tm NEW YORK. Dopo un In
contro di due ore con Bush al
la Casa Bianca, il premier 
israeliano Shamir è uscito di
cendo di avere fiducia che gli 
Stati Uniti non concluderanno 
con l'Irak un compromesso «al 
danni di Israele» «Lo spero e 
penso che il presidente sia fer
mamente convinto a non con
sentire una cosa del genere. Mi 
fido di lui. di quel che mHia 
detto. Ha detto pia volle e mi 
haappena ripetuto che non ci 
sarà nessun patto (con l'Irak) 
a spese di Israele», ha detto. 

In cambio, da fonte ameri
cana, si viene a sapere che 
Washington aveva preteso da 
Shamir l'assicurazione che 
Israele non gli complicherà il 
difficile negoziato sul Gotto e 
non lare precipitare la crisi ver
so una guerra inevitabile attac
cando per conto suo l'Irak. 
Ambienti vicini al governo 
israeliano nei giorni scorsi ave
vano esplicitamente minaccia
to che nel caso gli Usa avesse
ro rinunciato a vedersela mili
tarmente con Saddam Hussein 
e impedirgli di armarsi ancora 
di più e dotarsi di un arsenale 
nucleare, ci avrebbe pensato 
da sola Israele Insomma: «se 

non l'attaccate voi, l'attacchia
mo noi». Secondo il sottose
gretario di Slato Usa John Ket
ty, che ha assistito al colloqui 
tra Bush e Shamir, il tema non 
è emerso esplicitamente, ma 
era chiaramente sullo sfondo: 
il premier israeliano, dice Kel
ly, non ha (atto alcun cenno a 
•potenziali azioni Israeliane», e 
Bush dal canto suo, ha esplici
tamente ringraziato Israele per 
essersi •defilata» nel corso del
la crisi nel Golfo. Anche se «c'è 
stata una forte espressione di 
identità di vedute sull'esigenza 
che l'aggressione irachena 
non sia lasciata passare». 

Tra Washington e Gerusa
lemme c'è quindi un'Intesa a 
non pestarsi 1 piedi. Bush in so
stanza ha avuto via Ubera da 
Shamir a negoziare con Sad
dam Hussein e tentare una 
composizione pacifica della 
crisi, e Shamir ha rinunciato a 
minacciare un Intervento uni
laterale. «Abbiamo avuto pia
cere nell'esprimere il nostro 
pieno appoggio alta ledershlp 
del Presidente e alla politica 
Usa in questa crisi», ha detto 
Shamir, come dire* «guidate 
pure voi, noi ci fidiamo». In 
cambio Bush gli ha promesso 

Il voto sulla risoluzione era 
stato rinviato per l'ennesima 
volta ad oggi dopo che gli Usa 
avevano minacciato il veto se 
veniva mantenuta la frase sulla 
possibilità di considerare» 
conferenza di pace «a tempo 
debito» Il compromesso che si 
profila è che il nferimento alla 
conferenza venga stralciato 
dalla risoluzione e demandato 
ad una dichiarazione a latere 
Siria, Egitto ed Arabia saudita, i 
paesi arabi che hanno proprie 
truppe a fianco di quelle ame
ricane nel Golfo avrebbero già 
latto sapere che gli va bene co
si e non insisteranno perché il 
riterimento sia nella risoluzio
ne vera e propria «Ci hanno 
detto cerchiamo di essere (lesi-
bili e di accontentare gli ameri
cani», confermano dalla rap
presentanza dell'OLP all'Onu. 

Il giorno prima di andare da 
Bush alla Casa Bianca, Shamir 
aveva espresso, parlando a 

New York, apprezzamento per 
gli sforzi Usa all'Onu e formu
lato la sua principale richiesta 
e condizione per non rompere 
le uova nel paniere del nego
ziato in extremis tra Usa e Irate 
che qualsiasi soluzione non 
dovesse essere a danno di 
Israele e, in particolare, non 
sorvolasse sul problema delle 
attuali scorte di armi chimiche 
e biologiche e I futuri potenzia
li arsenali nucleari dell'Irate. 
«Israele attende che gli Stati 
Uniti forniscano la leadership 
e la determinazione necassari 
a eliminare questi pericoli dal 
futuro del Medio oriente», ave
va detto Shamir Come se non 
bombardando Baghdad? Ba
ker aveva già acennato a misu
re di embargo, controllo degli 
armamenti ed eventuale per-
mamenza a tempo illimitato 
delle truppe americane nella 
regione. 

che non andrà oltre un certo 
punto nel compromesso con 
Baghdad e ha lasciato cadere 
per il momento le pressioni 
perché Israele ti decida ad ac
cettare una risoluzione del 
problema palestinese e accetti 
un piano di pace Intemaziona
le fondato sulla restituzione 
del territori occupati nel 1967. 
Come prova di' questo Impe
gno Bush ha potuto offrire a 
Shmair su un piatto d'argento 
la feroce ostiiwcione con cui 
in questi giorni all'Onu gli Usa 
si erano opposti ai passaggio 
di una risoluzione che conte
nesse anche solo un accenno 
in tempi futuri alla necessita di 
una conferenza di pace Inter 
nazionale per il Medio oriente. 

Shevardnadze incontìa 
oggi il premier israeliano 
Shevardnadze dà ragione agli Usa nella disputa con l'I
rak sulle date dei colloqui, ma spiega a Baker che l'Urss 
non invierà truppe nel Golfo, nemmeno un contjrigen-
te simbolico come gli aveva chiesto il segretari&lsta-
lo, perché l'opinione pubblica sovietica, ancora sotto 
shock per l'Afghanistan non lo consentirebbe. Oggi, 
quando vedrà a Washington Bush e Shamir, gli Usa an
nunceranno un piano di aiuti d'emergenza a Mosca. 

(•NEW YORK. L'Urss (U ra
gione agli Usa nella disputa 
con l'Irak sulle date della visi
ta di Tarik Aziz a Washington 
e di Baker a Baghdad. Ma ri
sponde no ad un'esplicita ri
chiesta di inviare truppe del
l'Armata rossa, anche un con
tingente «simbolico» nel Gol
fo, che era stata formulala dal 
segretario di Stalo americano 
al ministro degli Esteri sovieti
co nel corso del loro incontri a 
Houston, nel Texas. Come ul

teriore gesto volto a sottoli
neare la volontà di contribuire 
ad una soluzione della crisi 
marciando allo stesso passo 
degli Usa, Shevardnadze in
contrerà oggi a Washington 
non solo Bush alla Casa Bian
ca ma anche il primo ministro 
israeliano Shamir, malgrado 
Urss e Israele non abbiano 
rapporti diplomatici. 

Contempraneamente a 
questi incontri gli Slati Uniti 
potrebbero già oggi annun

ciare un plano d'emergenza 
di assistenza economica al
l'Un» per rispondere all'ap
pello che Ir- ministro degli 
Esteri di Gorbaciov aveva ri
volto al collega americano, 
ammettendo per la prima vol
ta anche in pubblico che Mo
sca ha disperato bisogno di 
alimentari e medicinali per 
superare l'inverno. «Gradirem
mo, se possibile, aiuti alimen
tar), è il problema più acuto», 
aveva detto Shevardnadze. 
Bush; (anno sapere I suoi co-
laboratori, ha già pronto da 
firmare sul suo tavolo un pia
no per spedizioni urgenti di ci
bo e medicinali e un prestito 
di due miliardi di dollari per 
l'acquisto di alimentari. 

La disputa sulle date dello 
scambio di visite diplomati
che tra Washington e Bagh
dad aveva Improvvisamente 
rinfocolato la tensione Usa
tale dando una battuta d'ar
resto agli sviluppi distensivi 
che avevano Invece seguito 

l'iniziativa lanciata in extremis 
da Bush, la sua accettazione 
da parte di Saddam Hussein, 
l'annuncio della liberazione 
degli ostaggi, la decisione Usa 
di chiudere l'ambasciata asse
diata a Kuwait City ed elimina
re il potenziale «casus belli» 
che questo assedio aveva sin 
dall'inizio rappresentato, le 
voci insistenti e calcolatameli-
te diffuse sulla disponibilità 
dell'lrak a ritirarsi dal paese 
occupato. Anche se da Bagh
dad erano già venuti chiari se-
Snali che non avrebbero tirato 

i corda al punto da far si che 
incontri e possibilità di una 
soluzione negoziata in extre
mis saltassero solo per colpa 
delle date. 

Si parta ora di un compro
messo che consentirebbe di 
(issare la data per la visita di 
Baker a Saddam Hussein a 
Baghdad per il 7 gennaio, 
mantenendo lunedi 17 di
cembre come data per la visi-
la di Aziz alla Casa Bianca. 

Baghdad, come si sa, aveva 
suscitalo l'ira americana pro
ponendo come data per il 
viaggio di Baker il 12 gennaio, 
appena tre giorni prima della 
scadenza dell'ultimatum Onu 
che autorizza II ricorso alla 
(orza da parte degli Usa se nel 
frattempo gli iracheni non si 
saranno ritirati. Baker aveva ri
sposto' «O entro 11 3 gennaio, 
o niente», col dipartimento di 
stato che lasciava a Baghdad 
una scelta tra quest'ultima da
ta o altre ancora prima 20.21 
o 23 dicembre. In un'intervista 
trasmessa lunedi notte in 
America Aziz aveva lasciato 
intendere che la disputa è ri
solvibile e ci si può accordare 
su una via di mezzo. La sua 
proposta è che ciascuno dei 
due paesi fissi simultanea
mente la data in cui intende 
accogliere il ministro degli 
Esteri dell'altro, dicendosi 
pronto ad andare a Washing
ton anche prima di lunedi 
prossimo se gli americani vo-

ShamlreBush 
•Ha Casa 
Bianca.. 
Sopra* 
rincontro 
di questi giorni 
tra Baker e 
Shevardnadze 

lessero. Se Washington dice 
di si, loro sarebbero pronti a 
proporre una data diversa dal 
12 gennaio. Appunto il 7, az
zardano gli addetti ai lavori. 

A Houston, Baker e She
vardnadze hanno raggiunto 
anche un accordo sulrAfgha-
nistan, con cui Usa e Urss si 
Impegnano a cessare le ri
spettive forniture di armi, sia 
al governo di Kabul che ai 
guerriglieri islamici che lo 
combattono Ma hanno rin
viato a dopo la conclusione di 
un accordo sui punti ancora 
aperti del trattato Start sui mis
sili strategici l'annuncio della 
data in cui Bush si recherà a 
Mosca per incontrare Gorba
ciov (originariamente il sum
mit era previsto per il 6 gen
naio, ma questa data è già sal
tata). «SI stanno costruendo 
ponti», è stato il commento di 
uno del funzionari di parte so
vietica che hanno partecipato 
ai colloqui tra i due ministri 
degli Esteri. OS, Ci. 

L'ultimo esodo da Baghdad 
[«Evacuati tutti gli americani» 
Un italiano parte . 
in moto per la Turchia 
• • BAGHDAD C'è chi se ne 
va con l'aereo affittato dalla 
propria ambasciata, chi ha fat-
tto tardi e si è imbarcato su un 
'altro volo, chi va via addirittura 
affrontando il deserto in auto
bus (come i dieci italiani soli-
,dali con i propn colleghi «slatt
ici In viaggio verso Amman) e 
chi, con un ultima pennellata 
'avventurosa, ha voluto andar-
•seoe in moto (il veneto Paolo 
Badin). Ma quel che conta è 
che il prolungato soggiorno 
'forzato In Irak e nel Kuwait è 
oramai finito per tutti. 
> Ieri l'ultima giornata di gran
de esodo da Baghdad In mat
tinata è stato per due volte riat
tivato il ponte aereo Baghdad-
Kuwait City-Baghdad, che ha 
pevmesso l'arrivo nella capita
le irachena di centinaia di 
•«clandestini! americani e In-
iglesi. Soltanto di quattro ame
ricani sembra si siano perse le 
tacce Tutti gli altri cittadini 
statunitensi, secondo Wa
shington, sono rientrati. 

Nell'aeroporto «Saddam» di 
Baghdad, la maggior parte <Je-
gli ex ostaggi è stata successi
vamente imbarcata su tre voli, 
due «Boeing 74 7». uno diretto a 
Londra con 400 britannici, l'al
tro a Francoforte con un nu
mero Imprecisato di america
ni, e un «Boeing 707» con 160 
persone, la maggior parte 
giapponesi, diretto a Bangkok. 

Dei tredici italiani che finora 
risultavano ancora in territorio 
iracheno, uno ha preferito 
un'appendice avventurosa in 
motocicletta, uno è imbarcato 
sul volo degli americani per 
Francoforte, un altro partirà 
oggi con un normale volo Ba
ghdad-Amman e gli altri dieci 
raggiungeranno la Giordania 
in autobus con I compagni di 
lavoro asiatici. 

Entro la settimana è previsto 
l'ultimo «volo della libertà». Re
stano in Irak I diplomatici ame
ricani e Inglesi e alcune centi
naia di occidentali per ragioni 
di lavoro e di famiglia. 

Il Parlamento di Strasburgo fa il punto sugli sviluppi della crisi irachena 

De Mchelis: «L'Europa gioca unita 
la carta della conferenza mediorientale» 
Gli ultimi avvenimenti «ci permettono di dire che og
gi le possibilità di soluzione pacifica della crisi del 
Golfo sono maggiori dei rischi di una soluzione ar
mata»: lo ha détto De Michelis facendo il punto da
vanti al Parlamento europeo. E il presidente della 
Commissione esecutiva Delors ha aggiunto: «Mettia
moci subito al lavoro per creare le condizioni di una 
pace duratura nel Medio Oriente» 

AUQUSTO PANCALOI 

• I STRASBURGO II problema 
oggi è questo (e De Micheli* 
s'è sforzato di esporlo pur non 
escludendo, alla fine deiconti, 
•l'estremo ricorso» se Saddam 
Hussein non abbandonasse il 
Kuwait): come spendere be
ne, o il meglio possibile, questi 
poco più di trenta giorni che ci 
separano da quel 15 gennaio 
fissato nella risoluzione 678 
dell Onu quale estremo Umile 
per il ritiro delle truppe irakene 
dal Kuwait In altre parole co
me utilizzare appieno, e per 
una soluzione diplomatica, le 

possibilità di dialogo «che non 
vuol dire trattativa perché sul 
Kuwait non si tratta». 

C'è In gestazione all'Onu -
ha detto De Michells - la con
vocazione di una Conferenza 
intemazionale per la soluzione 
di tutti I problemi irrisolti del 
Medio Oriente, primo fra tutti 
quello palestinese SI tratta di 
una carta importantissima sul
la quale l'Europa comunitaria 
gioca unitariamente e che gli 
Stati Uniti non dovrebbero bru
ciare facendo ricorso; al dintto 
di veto. (In sede di commissio

ne politica, del resto. De Mi
chele s'era detto poco prima 
convinto che l'America non fa
rà ricorso al veto proprio per la 
pressione unitaria dell'Euro
pa) 

Detto questo, «poiché llrak 
è ancora nel Kuwait e non dà 
segni di volersene andare» - e 
sbaglia chi va e viene da Bagh
dad «come ambasciatore di 
qualcosa o come propagandi
sta di se stesso» credendo di fa
vorire la pace (una bottarella a 
Formigoni e a tanti altri che 
I hanno preceduto) - o si rista
bilisce la legalità violata con 
l'occupazione del Kuwait o si 
va verso il peggio e su questo 
la comunità intemazionale 
non può permettersi di avere 
posizioni discordanti. 

Su cosa allora può concen
trarsi il dialogo In questi ultimi 
trenta giorni? Sul fatto che, una 
volta risolta pacificamente la 
crisi, non ci saranno ritorsioni 
di alcun genere nei confronti 
di Baghdad, che si favorirà una 
trattativa interaraba per risol

vere i problemi pre-esistenti al
la crisi tra l'Irak e il Kuwait, che 
ci dovrà essere «un grande ne
goziato intemazionale» dove 
I Europa comunitaria avrà un 
ruolo capitale nel fondare una 
reale coopcrazione destinata a 
tagliare alla radice le cause 
delle crisi nel Medio Oriente e 
nel Mediterraneo. 

È su questo ruolo europeo 
nel «dopo crisi» che è poi inter
venuto il presidente della 
Commissione esecutiva De
lors. Fin d'ora, ha detto Delors, 
è necessario che l'Europa e le 
grandi potenze si mettano ad 
elaborare un piano politico-
economico per creare nel Me
dio Oriente e nel Mediterraneo 
un nuovo ordine di pace e di 
giustizia 

Nel suo Intervento il presi
dente del Gruppo per la sini
stra unitane europea. Luigi Co-
lajanni, pur salutando con 
soddisfazione il fatto che lo 
stesso De Michells avesse re
spinto il principio delta data-
ultimatum, ha insistilo sulla 

necessità di dire con chiarezza 
che 'tutto il peso dell'unità in
temazionale deve essere usato 
per imporre una trattativa e per 
giungere a una soluzione di 
pace», che il dialogo non deve 
essere limitato agli Stati Uniti 
ma che anche la Cee dovrà 
prendervi parte; che, conclusa 
latrai, la Cee dovrà andare ol
tre insistendo per la conferen
za intemazionale di pace nel 
Medio Oriente e l'avvio di una 
Cscm (Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo). Il ricorso alle 
armi - ha avvertito Colajanni -
spezzerebbe inevitabilmente 
l'unità intemazionale, non ri
solverebbe nessun problema e 
sminuirebbe il ruolo dell'Orni 
che invece deve uscire raffor
zato come governo mondiale 
delle crisi. 

È in questo senso che le sini
stre unite (socialisti, Gruppo 
per la sinistra unitaria, Coali
zione delle sinistre) hanno 
presentato ieri sera una risolu
zione che sarà votata domani. 

Dal laburisti 
israeliani 
una soluzione 
perlaJPalestina 

L'ala pili moderata e progressista del partito laburista israe
liano, di opposizione, il cosidetto «Circolo Mashov», ha ela
borato un nuovo piano di pace per i territori palestinesi oc
cupati Tale piano prevede, tra l'altro, la creazione di uno 
stalo palestinese indipendente nella striscia di Gaza, la cui 
unica Imitazione sarebbe il fatto di essere smilitarizzata Per 
quanto nguarrja i palestinesi di Giudea e Samaria, le due re
gioni appartenenti alla Cisgiordania. l'altro territorio occu
pato, Il piano prefigura per loro la possibilità, in un secondo 
tempo, di scegliere attraverso un referendum se dar vita a 
una federazione con Israele, con la Giordania, o se unirsi al
lo stato di Gaza. Questa iniziativa, resa pubblica dal deputa
to Yossi Beilin, nota «colomba» laburista, non godrebbe però 
dell'approvazione delie conenti di centro-destra del partilo, 
maggioritarie, e particolarmente del leader laburista Shimon 
Peres 

Tiratori scelti 
potranno sparare 
per reprimere 
l'intjfada 

Il figlio 
di Bush 
sarà 
processato 

Tiratori scelti appostati in 
prossimità di zone «a ri
schio-, dovranno far fuoco 
contro chi tira pietre alle au
to di passaggio. Quest'ordi
ne, che dovrebbe far fronte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla recente ripresa delflnti-
"•"^^•^•"••"••"^"•^ fada, la rivolta dei palestine
si nei territori occupati, è stato dato alle forze armate israe
liane e nbadito dal capo di Stato maggiore in Parlamento. B 
generale Dan Shomron. Parlando ieri sera di fronte alla 
commissione affari esteri e sicurezza della Knesset, il gene
rale ha detto che si è arrivati a una decisione «legale», dopo 
un attento esame degli aspetti giuridici da parte dlconsuien-
tl legali dell'esercito. Sino ad ora, ai militari era permesso 
sparare «oliamo in situazioni di «oggettivo pericolo di vita». 
C'è da pensare che questi ordini potranno avere gì aviatorie 
conseguenze, dato rinfittirai di manifestazioni e disordini 
nei territori occupati. Ieri, la zona di Gerusalemme Estè stata 
teatro di numerosi scontri tra attivisti palestinesi dell'lnulada 
e forze dell'ordine israeliane. Motti gli arresti e in un caso, I 
militari di scorta ad un treno «attaccato» a sassate, hanno fe
rito un dimostrante con un proiettile. 

Neil Bush, figlio del presi
dente degli Stati Uniti, sarà 
processato nell'ottobre 
prossimo, insieme ad aMri 
dodici ex esponenti della 
•Cassa di Risparmio Sincra-
do>. per il suo ruolo neHa 

• • • " ^ • bancarotta dell'istituto. Lo 
ha deciso il giudice distrettuale Sherman Finesilver fissando 
per 11 7 ottobre 1991 la data di inizio del processo La Solven
do ha fatto bancarotta nel dicembre 1988 aprendo una «vo
ragine» finanziaria di oltre un miliardo di dollari. Neil Bush, 
che è stato nel consiglio di amministrazione dell'istituto tra 
l'agosto 198S e l'agosto 1988, sostiene che tutte le transazio
ni finanziane di quel periodo avevano ricevuto l'approvazio
ne delle agenzie di controllo federale 

Piero Fassino, delta direzio
ne del Pei. è stato ricevuto 
l'altro ieri a Parigi da Laurent 
Fabius, presidente dell'As
semblea Nazionale francese 
e uno dei leader del Partito 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ socialista. Nel corso del col-
""•^••»•»—»»^"i«»^"«»> loqulo sono stale esaminate 
le prospettive della sinistra europea nei nuovi scenari Inter
nazionali. Fassino, a nome di Achille Occhetta ha conse
gnato a Fabius l'invito al prossimo congresso di Rimini, nel 
corso del suo soggiorno a Parigi. Fassino ha incontrato an
che Maxime Gremetz, responsabile Intemazionale del Pcf, 
ed ha avuto-colloqui con i dirigenti di Arias e di Forum Pro
gressiste, associazioni politico-culturali fondate da comuni
sti rinnovatori e da militanti della sinistra. Il dirigente del Pei 
ha incontrato inoltre Arie Stupir, rappresentante in Europa 
del Mapam (partito della sinistra israeliana), con cui ha 
esaminato i più recenti sviluppi dei problemi relativi all'area 
medio-orientale. 

Piero Fassino 
ha incontrato 
Laurent Fabius 
a Parigi 

Un giornalista 
di«DerSpiegel» 
era coinvolto 
conla«Stas'»? 

Si allunga l'ombra delia «Sta
si», l'ex polizia segreta tede
sco-orientale, sul nuovo sta
to. Prima le accuse all'ultimo 
presidente del governo di 
Berlino Est e ora ministro nel 
governo di Bonn. Lothar De 
Matziere. riferite dai settima

nali «Stein» e «DerSpiegel», poi le rivelazioni del quotidiano 
«Frankfurter rundschau» circa nuovi dubbi su Ibrahim Boeh-
me, uno dei fondatori e presidente in passato della Spd 
orientale, ora nel direttivo della Spd pantedesca. Ora si è ap
preso che la magistratura ha avviato un'inchiesta su un nolo 
giornalista del settimanale «Der spiegel» si tratta di Diethetm 
Schroeder. 60 anni, sospettato anche lui (sembra con altri 
43 giornalisti occidentali) di passate attività per la Stasi. Le 
indagini su Schroeder, secondo quanto pubblica oggi il quo
tidiano «Neue presse express», nascono da informazioni for
nite da un ex agente dell'Est passato ai servizi occidentali. 
Schroeder, cosi come De Maniere e Boehme, respinge le ac
cuse rivoltegli. 

VIRGINIA LO» 

Iniziativa Pei ad Algeri 
Governo ombra in missione 
Rubbi: «Accanto alTOnu 
anche dialogo euro-arabo» 
• i ROMA. L'onorevole Anto
nio Rubbi, vice-presidente del
la commissione Esten della 
Camera e membro del Comita
to centrale del Pei, ha avuto ad 
Algeri una serie di incontn 
conclusi da un lungo ed ap
profondito colloquio con il se
gretario generale del Fronte di 
Liberazione Nazionale algeri
no, Abdelhamid Mehn. Si è co
si conclusa la prima delle mis
sioni nelle capitali dei paesi 
arabi promosse dal Governo 
Ombra per contribuire ad una 
soluzione politica della crisi 
del Golfo. 

•Come noi - ha dichiarato 
Rubbi - anche gli algerini si 
pronunciano per il ristabili
mento della legalità intema
zionale, il ritiro degli iracheni 
dal Kuwait e la soluzione della 
crisi per via politica, mettendo 
in campo ogni iniziativa che 
permetta di evitare la guerra» 
Gli algerini, ha rilento ancora 
Rubbi, tengono particolarmen
te ad un molo che dovrebbero 

avere unitariamente arabi e 
Comunità Europea nel dialogo 
e nella trattativa col paesi del 
Golfo, oltre che nella sollecita
zione di una conferenza inter
nazionale sul Medio Oriente. A 
questo proposito, il rappresen
tante del Pei ha rilento di aver 
colto un accento critico nei 
confronti della Commissione 
europea, secondo gli algerini 
non ancora impegnatasi ade
guatamente, e un rammarico 
per la divisione presente nel 
mondo arabo, che indebolisce 
la sua possibilità di presentarsi 
come l'interlocutore principa
le nella soluzione dei problemi 
aperti. 

Durante la sua permanenza 
ad Algeri l'onorevole Rubbi, 
che era accompagnato da Ro
berto Cuillo e Raffaella Chiodo 
della sezione Esteri, ha avuto 
anche un lungo incontro con 
l'ambasciatore italiano ad Al
geri, Antonio Badini Altre mis
sioni analoghe in paesi arabi 
sono previste per le prossime 
settimane. 

l'Unità 
Mercoledì 
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